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A sedici anni dal primo 

Il Cosmos 
numero 1000 
Sta per essere lanciato - Una nuova generazione di ricercatori spa
ziali - Il bilancio tecnico e scientifico di una serie di satelliti, risco
perta dal grande pubblico solo per il recente disastro in Canada 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Nuovo, impart i iule 
record della cosmonautica 
.sovietica: tra |K»clii giorni da 
unii delle basi di lancio si
tuate nell' immenso terr i tor io 
dell'URSS, part i rà un missile 
che avrà come obiett ivo ciuci
lo di mettere in orbita i l 
« Cosmo.s 1000 *. e cioè un .sa
tell i te ar t i f ic ia le della serie 
clic — avviata Dell 'ormai lon
tano 16 marzo 1%2 — ha a-
pcrto. in prat ica, la « strada 
delle stel le» contribuendo a 
risolvere* problemi di tecni 
ca cosmonautica, ingegneria 
medicina, biologia e racliote-
lotrasmissiono. 

I l raggiungimento del mi l 

lesimo «Cosinosi» in o r b i t i 
non sarà un record numeri 
co. Concluderà, in fat t i , una 
vera e propria <* cr i i * e ne 
apr i rà una nuova: ciucila di 
unii genera/ione più avanzata 
e .sofisticata che avrà come 
obiett ivo non solo lo studio 
ultl-riore degli strati superici 
r i della atmosfera terrestre. 
ma anche di nuove tecniche 
e tecnologie spaziali. Sarà 
questo i l compito che verrà 
af f idato al « Cosmo.s 1001 » o 
ad una nuova serie di d i w r s a 
denomina/ione. 

Dell "avvenimento, ovvia 
niente, si parla negli ambien 
ti scienti f ici e tra (pianti se 
giioiio. con passione, le vi 

Il mercato internazionale 
delle armi sofisticate 

L'aereo-bidone 
al «terzo mondo » 

Quali sono i retroscena li-c
ilici ed economici celati die
tro il mercato internazionale 
delle armi ed m particolare 
di (incile più sofisticate? Al 
di là dì rat/ioni politiche e 
strategiche. c'è un recente e-
pisodio molto illuminante: la 
recente rendita di aerei mili
tari americani a tre paesi 
mediorientali (Egitto. Israele 
e Arabia Saudita) per un 
ammontare complessivo di 
un miliardo di dollari, che 
equivale al 5r.'o del deficit 
commerciale degli Stati Uni
ti. Non è un caso: infatti 
l'esportazione di armi costi
tuisce uno degli strumenti 
principali per riequilibrare la 
bilancia dei pagamenti dei 
paesi industriali, con una 
tendenza crescente. Secondo 
esperti britannici la vendita 
di armi ai paesi sottosvilup
pati e semisviluppati riceverà 
un notevole imjndso nei 
prossimi anni, mentre è sta
to già calcolato che per il 
decennio 1973 19S2 (la valuta
zione è di fonte francese sul
la base di uno studio com
piuto in 122 paesi) il solo 
mercato mondiale degli acrei 
militari raggiungerà il volu
me di 445 miliardi di franchi 
(per 29.000 apparecchi, so-
pratlula cacciabombardieri) 
contro i 215 miliardi del 
mercato degli acrei civili 
(per tremila apparecchi). Se 
esportare armi rende, resta 
un problema: come fare af 
finché queste stesse anni 
non siano un giorno usate 
contro chi le ha vendute o 
contro i suoi interessi? 

l.a risposta a questa ne
cessaria domanda è teennìo 
pica: le armi cedute (o co 
strutte su licenza) nei paesi 
•subalterni* sono obsolete o 
progettualmente inferiori a 
quelle in dotazione ai paesi 
egemoni ed ai loro alleati 
•privilegiati* Si è arrivati al 
punto di creare un'app'isita 
tecnologia bellica unicamente 
in finizione dei paesi del 
•terzo mondo-i e di alcuni al 
lenti definibili di tserie B*. 

Un modello 
superato 

E' il coso degli aerei F.5 
K-irthrop (venduti dagli L'SA 
a l'Egitto) die sta ripetendo 
la stessa ideat'ca stona degli 
t'.KKì Lochkccd (le bare r<> 
lauti), rifiutali dall'esercito 
americano, ma ci compenso 
venduti in tutto il mondo. 
L'F.'t. con ormai più di qmn 
dici anni di anzianità di pro
getto. fu venduto per la pri 
ma volta nel 1963. in un pic-
r-i.'o numero di esemp'an al 
Canada. all'Olanda e alla 
Norvegia. Non diede buona 
prova e pertanto fu subito 
•selezionato* per i paesi lati
ni (europei e sudamericani). 
asiat-ci ed africani. Da allora 
è stato prodotto in grandis 
s-ma sene e acquistato aa 
Sjxigna. Grecia, Formosa. 
Circa del Sud. Tur-'un. Fi
lippine. Etiopia. Marocco. 
Tailandia. l.'hui. Vietnam dsl 
Sud. Bramile, Aralra Saud'a. 
Ira'i. C-'e. Malcsa e aicssn 
da'l'Eqillo, 

l 1;ITU principili dcll'F't 
;V- -t'iri'/i .•>"! ritrovano, olire 
che mll'uisuff-ciciza dei <i 
j ' /rri j di tiro e navigazione. 
anche in una velocità netta 
DM'!''.» insili f'cicute Supera 
di poco i 1300 ch'lnmctri al 
l'ora amiro i 1(00 2s00 dei 
vapli-.n caccia inicr.etta'ori. 
come gli americani Phantom, 
l'F / i Mac Donnell. ì invicii 
ci Mig 21 e 23. ij francese 
Mirane o l'israeliano Kfir 
Secondo un esperto da wn 
interpellalo, tra questi e l'F5 
Northrop *cV la Ilenia diffe
renza che intercorre tra un 
téplano della prima guerra 
mondiale e lo Spitfirc. il più 
famoso caccia della seconda*. 

L'esperienza bellica degli 
ultimi quarant'anni insegna 
che non è possibile alcuna 
vittoria militare, per terra o 
per mare, senza avere prima 
conseguito il completo domi
nio dell'aria. L'F5 può tutt'al 
più servire in conflitti limi
tati tra nazioni subalterne 
con analogo armamento o. 
meglio ancora, in funzione 
antiguerriglia. Del resto è 
proprio in quest'ultima fun
zione che è stato prevalen
temente impiegato. 

Corruzione 
e vendite 

Ma perchè i paesi sottosvi
luppati acquistano questo 
genere di aerei? Un po' per
ché all'interno del blocco Oc
cidentale non possono trova
re molto di meglio, ed un 
po' perchè le vendite vengo
no agevolate da una capillare 
opera di corruzione. Anche 
sotto questo punto di vista 
la storia dell'FS è analoga a 
quella del Isiachkeed F 105: 
si è scoperto che dal 1971 al 
1973 la Northrop ha versato 
450.000 dollari di tangente a 
due generali dell'Arabia Sau
dita. proprio per vendere i 
suoi F5; altri 700.000 dollari 
furono versati a militari eu
ropei (spagnoli. olandesi. 
norvegesi e greci). L'esisten
za di analoghe manovre di 
corruttela è stata provata in 
Iran. Indonesia e Brasile. La 
stessa stampa brasiliana ha 
rivelato un caso di corruzio
ne di un generale d'aviazione 
che intascò 2,3 milioni di 
dollari precedentemente al
l'acquisto di 42 caccia F5. 
fatturati per 70 milioni di 
dollari. 

La vendita di «sub tecnolo
gia» non riguarda solo gli 
aerei, ma in pratica tutti i 
settori degli armamenti sofi
sticati. Famosa è la storia 
delle •sp'ilette di prossimi
tà». Le spolette di prossimi
tà. tramite un dispositivo 
simile ad un •microradar». 
sono previste per fare esplo
dere un proiettile il più pos
sitele vicino od un bersaglio 
volante ad alta velocità (ae
reo. missile . ) assai difficile 
da colture direttamente. Per 
azionare la pirte elettrica 
del condegno c'è una piccola 
pila che rc<ia cff'c-enic per 
sei mesi. Nelle spolette in 
dotazione ai paesi occidentali 
è facilmente sostituibile. 
mentre in quelle per i paesi 
del «/erro mondo* non lo è 
assolutamente. E cosi se non 
renaono utilizzate subito in 
pochi mesi non servono più 
a nulla. 

Vn altro trucco assai ap
plicato dall'industria occiden
tale. consiste nel non fornire 
pezzi di ricambio ne assi
stenza tecnica una rolta ren
dale le armi. Vi sor.o mi-
gl'aia di carri amali, di 
cannoni ed aerei in priarcs 
sirn disfacimento r.eali ar~e 
na1! del **erzo mondo*. Altre 
armi sono solo dei ertosi 
giocai'I'T. tccnolngica,ncnfc 
privi di valore militare, rome 
i rveicoli a cuscino d'aria*, il 
cui umeo arn-rrcntr in tutto 
il mondo è s'alo lo scià di 
Pernia 

Alcuni esperti dqnnn lo 
stesso identico g>udiz;o di »-
nefficif'iza anche per gli ae
rei a decollo verticale, belli a 
vedersi e costosi a comprar 
si mn ass^i scarsi di rapaci 
tà operativa Lo stesso vale 
per motos'luranti. '"crocialo 
ri. caccin'ornrdinicrc e 
sommergìbili, che finiscono ad 
arrugginire. eternamerte 

immobili, nei porti di tutta 
l'America latina. de'l'Asia e 
dcTAfnca per il srr'o ed u 
nico prestigio ed il potere 
personale di qualche tiranno. 

Guido Manzone 

ceiicle spaziali. K in partico
lare- ci .si r i fer isce a tutta la 
messe di .successi ottenuti in 
queste ult ime settimane con 
il volo del « treno Salyut So 
> uz. » (i l bordo del quale si 
trovano i cosmonauti Roma 
nenko e Grotcko. detentori 
civl record di permanenza 
dello .spazio), con il lancio e 
il r ientro a terra dell 'equi
paggio internazionale della 
4 Soyuz 2H » e con l'alta qua
lità degli esperimenti effet
tuati nel cosmo. Si par la, ad 
esempio. del programma 
<r Morava » svolto nella base 
spaziale per studiare i l prò 
e esso di crescita dei cr is ta l l i 
extrapur i nelle condizioni di 
imponderabi l i tà. Si mette i-
noltre in r i l ievo i l valore d f l -
l'esperimento « Clorella » — 
effettuato sempre a bordo 
del treno spaziale — che 
prevedi» Io sviluppo di una 
coltura di alghe. 

C'è quindi a Mosca, soprat
tutto al la vigi l ia del nuovo 
lancio, vivo interesse: si cer
ca di indovinare la data del 
mil lesimo Cosmos. L 'ul t imo 
della serie — il !)!)3 — è par
tito in fat t i venerdì 10. « Kor.se 
— si dici» — il Cosmos UHM) 
|)otrebbe essere messo in or
bita i l Hi marzo, e cioè 16 
anni dopo i l pr imo lancio... ». 
Ma non è questo — ripetia
mo — il dato pr incipale. I l 
fatto è che con i Cosmos i 
sovietici sono r iuscit i ad or
ganizzare un programma di 
r icerche che è servi to, in l i 
nea d i massima, a creare una 
vera « scuola di cosmonauti
ca ». 

Naturalmente per i l grande 
pubblico la scoperta dei 
e Cosmos » è avvenuta solo 
nella part icolare occasione d i 
un incidente. E, prat icamen
te, quando i l Cosmos 954. con 
un motore nucleare a bordo. 
nel gennaio scorso si è disin
tegrato a causa di una im
provvisa depressurizzazione. I 
sovietici, comunque, hanno 
subito cercato di annul lare le 
preoccupazioni manifestatesi 
in quella occasione e hanno 
proseguito regolarmente i l 
piano dei lanc i : mentre si 
parlava della * catastrofe del 
954 ». in orbita viaggiava già 
il 955° satell i te. Ed ora siamo 
alla v ig i l ia del numero 1000. 
Tappa importante che va 
segnata nel « ruolino di mar
cia > della tecnologia del l 'era 
atomica e spaziale. 

I l piano che r iguarda 11 
programma dei Cosmos è in
fat t i estremamente complica
to. Quasi quanto quello delle 
missioni d i astronavi pilotate 
o automatiche. V i sono nello 
spazio orbite che vanno con
trol late at t imo per at t imo e 
per f a r questo nel centro d i 
direzione spaziale uni f icato 
(che s i t rova nei pressi d i 
Mosca) v i sono equìpes di 
scienziati che seguono i var i 
e Cosmos » e ne registrano su 
appositi computer le opera
zioni. 

I I piano di control lo è 
quindi estremamente detta
gl iato. Ed è ovvio che sia 
così, tenendo conto che tutto 
i l sistema della r icerca co
smonautica attuale fa capo a 
questo programma di piccoli 
satel l i t i cav ia. 

La serie dei e Cosmos » — 
che ha come scopo essenziale 
Io studio degli spazi esterni 
dell 'atmosfera terrestre — ha 
avuto un avvio estremamente 
felice. Durante i l '62 ne furo
no messi in orbita ol tre 20. e 
negli anni successivi i l nume
ro andò crescendo pmgressi-
\ amente. C'è stata poi una 
escalation scientif ica di gran
de interesse sino a che si è 
giunti a lanciare, con uno 
stesso missile. « grappoli > di 
>.UeIl.ti ( i p r imi cinque furo
no e sparat i » nello spaz. o i l 
16 lugl io 1965 da un unico 
vettore) che sono stat i im
messi su orbite d i f ferent i . Si 
è inol tre puntato ad una dif
ferenziazione d i peso e di 
attrezzature: molt i satel l i t i 
hanno portato sistemi d i r i 
cerca per lo studio della 
concentrazione di part icel le 
cariche e dei flussi corpusco
lar i . Per i sistemi energetici 
interni sono state provate 
batterie solar i , sorgenti chi
miche e ba t te re nucleari 
(Cosmos 954). A bordo di 
molt i satel l i t i sono state si
stemate apparecchiature da 
uti l izzare « in coppia » con 
al t r i esperimenti. come è sta
to i l caso del • Co«mos 7 » 
che assicurò !e comunicazioni 
durante ì vol i d j i ' e cosmona
vi pi Vitato * Vostok * 3 e 4. I I 
« t'.)>[r.i« I l o ». invece, portò 
nello spazio due cani — Ve-
te.-nk e l'gol.ok — e di>po 22 
ciorni d i volo r ientrò felice
mente a terra con i due 
« passeggeri ». Sempre grazie 
a satel l i t i Cosmos (1B6 e 188) 
gl i scienziati hanno effettuato 
i p r im i acsanci automatici in 
orbi ta. Important i inoltre le 
ricerche effettuate dai satell i
t i nello studio delle risorse 
natural i della Ter ra : in prat i 
ca i sovietici sono r iusci t i a 
fotografare tutto i l loro im
menso ter r i tor io e ad averte 

Bonn e il gigante sud - americano 

Marchi e atomo in Brasile 

Il modello di uno del più recenti Cosmos (in alto) e ( in basso) 
f ramment i del numero 954 disintegratosi sul Canada 

anche una visione part icolare 
del campo geomagnetico. 

Per quanto r iguarda inf ine 
la durata elei volo non vi so 
no notizie precise. Secondo 
alcuni osservatori un satel l i te 
medio — che vola a circa 150 
chi lometr i dalla terra — ha 
la capacità di orbi tare fino a 
10 20 anni. Vi sono anche sa
te l l i t i capaci d i restare • in 
vita » centinaia di anni . Per 
ora sono sovietici ed amer i 
cani a dominare i l campo, a-
vendo trovato anche i l modo 

di accor larsi sulle orbite e 
sui periodi di lancio. C'è un 
vero e proprie» * orario » del 
cosmo, in cui sono fissati 
b inar i e leggi precise. La 
tecnica spaziale ha trovato la 
strada della coesistenza, pur 
se ancora — a l ivello genera 
le e spettacolare — è in pie 
no sviluppo una lotta per i 
p r ima t i . K quello del «Co
smos 1000 » non sarà da pò 

co. 

Carlo Benedetti 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO - Sono passati 
più di cento anni t ra la pr i 
ma e la seconda visita di un 
capo d i Stato brasi l iano in 
Germania (la pr ima avvenne 
esattamente nel 1877). I l 
viaggio* del presidente Geisel 
a Homi, durato una settima 
na e conclusosi sabato, è sta
to definito e storico » da alcu
ni commentatori della stampa 
tedesco occidentale ma non 
per la r icorrenza secola
re bensì perchè segna l 'avvio 
di un impetuoso arrembaggio 
del capitale tedesco federale 
in terra brasi l iana. La pr ima 
penetrazione tedesca in Bra
sile. nel secolo scorso, av
venne con |MK'hi capital i e 
con molte braccia di emi
grant i in cerca di lavoro e 
qualche volta di avventure. 
La seconda si sta veri f icando 
in questi anni ed avviene a 
colpi di mi l ia rd i di march i . 
Geisel non è venuto solo a 
Bonn. Lo accompagnavano 
sei min is t r i e un centinaio di 
d i r igent i industr ia l i . I la avu 
lo colloqui con i l cancelliere 
Sclimidt e con i l presidente 
Scheel. ma part icolarmente 
lunga e impegnata è stata la 
discussione che si è svolta 
alla sede dell'associazione 
del l ' industr ia tedesca (BOI) 
con il nuovo presidente Ka-
solt (succeduto a Schleyer) e 
con un centinaio di rappre
sentanti dei più grandi com
plessi industr ial i della RKT. 

Nel comunicato f inale sulla 
visita non si parla quasi 
d 'al t ro che di energia atomi
ca e delle grandi prospettive 
che si aprono ad una intensa 
col labora/ione t ra i due paesi 
in questo settore. La Germa 
nia federale ha già investito 
in questi u l t imi anni oltre 
sette mi l ia rd i di marchi (cir
ca 3.000 mi l ia rd i di l i re) 
nel Brasi le ed è stata tra le 
più important i beneficiari del 
cosiddetto e a f fare del seco 

L'« affare del secolo » concordato 
tra Sclimidt e Geisel, cioè la fornitura 

entro il 1990 di otto impianti 
completi: centrali nucleari, 

installazioni per arricchire l'uranio 
e per la riutilizzazione del combustibile 

lo ». cioè !a forni tura entro i l 
1990 di otto impiant i atomici 
completi (central i nucleari . 
installazioni per l 'arr icchi
mento del l 'uranio e per la 
riuti l izzazione del combustibi
le s f ru l la to ) . Con un credito 
tedesco di 4.3 mi l ia rd i d i 
march i , la costruzione delle 
central i nucleari è già in fase 
avanzata ad Angora Dos 
Raiss. Un consorzio tedesco 
(Brovvn Boveri. Siemens. 
Voith e ora forse anche 
AEG) si è assicurato gran 
parte delle forni ture di tur
bine e generatori per la più 
grande centrale idroelettr ica 
del mondo (12.G00 megawatt) 
in costruzione a I ta ipu. su! 
f iume Paranà (eosto previsto 
6.000 mi l ia rd i eli l i re) . Nei 
colloqui elei giorni scorsi si è 
parlato molto delta parteci 
pa/ione di d i l le tedesche alla 
COstni/ ;one cloH'ntrodotto di 
circa 1 000 chi lometr i di lun 
ghezza che dovrà oolloiMre la 
centrale eli Raion al tr iangolo 
industr iale di I?>o De Janeiro. 
San Piloto e Melo Horizonte. 
In Brasi le tecnici N-dcschi 
stanno facendo prospcz'oiii 
su vasta ^calii con buone 
sneranze eli t rovare consi 
stenti giacimenti di uranio 
firn sii:-cesso in (meste ri'-er 
che libererebbe sia i l Brasilo 
che la RKT dal'a clin'Midcnza 
del l 'uranio americano). 

Basterebbe questo, senza 
par lare degli interessi tede
schi in Brasile per quanto 
riguarda ad esempio l ' indu
stria automobilistica o quella 

chimica, |x»r comprendere la 
portata delta posta in gioco 
nei colloqui di Bonn. Su 
questo ut.-uso movimento eli 
mi l ia rd i si innestano mano 
v ie e scontri polit ici 11 p ie 
sidenle americano Carter ha 
in programma in questo 
stesso mese eli marzo un 
viaggio nel Sud America ic ln 
con ogni probabil i tà coni 
prenderà anche il Brasi le). 

I l pieno accordo tra Gehel 
e Sellimeli sulla politica mi 
clc i i rc dei due pac i i . sancito 
dalle discussioni dei giorni 
scorsi, mette Carter di fronte 
a un fatto compiuto del (pia 
le non potrà fare al t ro che 
prendere atto. Come è noto. 
Carter era intervenuto dura 
mente contro l'accordo mi 
cleare tedesco brasil iano con 
la motivazione che gli CSA 
non iHissono permettere che 
un paese come il Brasi le 
(che non ha .sottoscritto, co 
me del resto la RKT. la con 
volizione sulla non prol i fera 
/ ione della armi nuelcar1) 
Velimi dotalo di impianti che 
permettono di ottenere pil i 
ionio e quindi la costruzione 
di armi nucleari Durante» '« 
scorso anno la contesa aveva 
avvelenato i rapi iort ' non so 
lo tra il Brasi le e uli Stati 
1*11 t i . ma anche Ira questi e 
la Germania federale. Poi la 
polemica si ora un poco at 
tenuta. Ora viene r i lanciata 
dalla RKT non più difensi
vamente. 

Si è parlate» molte» noi cor
so dei colloqui di Bonn del

l 'at t iv i tà della commissione 
nord-sud della quale è presi 
dente Wi l l i Brandt. K se ne è 
pal l ido proprio nel senso di 
forn i re alla Commissione un 
modello esemplare. L'accordo 
nucleare RKT Brasile e stato 
definito « un luminosi esem
pio di coopcraz.'onc interna
zionale ». I l Brasile 6 stato 
indicalo come * paese guida 
del Ter/o mondo ». V. p?r da-
io il tocco finale- .incora Die 
Welt ha scritto che il dialogo 
nord sud deve procedere con 
quanto più possibile di ini 
zi.it iva pr ivata e con (pianto 
meno (xissibile eh profess.o 
inaino. Via libera dunque al
l 'arrembaggio del capitale fi 
n in i / .ano interna/l imale alle 
ricchezze dei paesi in v.a di 
-vi l t ipixi . via libera alla tute 
a di un Brasile inclusirializ-

/. i to grazie al capitale tede
sco nell 'America Latina (e al
la tutela |x>litieo economica 
de-lla RKT sul Brasi le). 

A Bonn, a Colonia, a Ber l i 
no Ovest (elove puro Geisel si 
e reca t i , m taiiL'.bile segno 
di solidarietà del cosiddetto 
mondo libero con la c.ttà 
» avamposto dell 'Occidente >. 
secondo un modulo soprav
vissuto alla guerra f redda) 
"• o\ .ini br i 's 'hani e tedeschi 
hanno manifestato contro la 
rl'Malura n"!i!.»re brasi l iana. 
contro la spaventosa miseria 
iirl ',1 (inalo v Mino mi l ioni di 
ci t tadini elei paese più m e o 
del l ' \niet i. a d'-l Sud contro 
li ' i assassini) e le pcrse"U/io 
ili (li e uloi'o < he si battono 
per la I I I I ' T ! I e la cloni «era 
zia eli quel <»r.iuile- p leso 1_| 

fxiliz.iii, in ter i entità in forre. 
ila lat to Hi I l iad i e he 1 mani 
festanti si tenessero lontani 
dai peti-orsi ptesidenziali per 
non disturbare l ' i l lustre ospi 
le. I (.'ioniali nella oliasi loia 
l i tà hanno ignorato le d i 
mostrazioni. Gli a f fa r i sono 
a f f a r i . 

Arturo Barioli 
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